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DECRETO-LEGGE 25 GIUGNO 2008,N. 112

"DISPOSIZIONI URGENTI PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LA SEMPLIFICAZIONE, LA COMPETITIVITÀ, LA 

STABILIZZAZIONE DELLA FINANZA PUBBLICA E LA PEREQUAZIONE TRIBUTARIA"

Art.64.
Disposizioni in materia di organizzazione scolastica

1.Ai fini di una migliore qualificazione dei servizi scolastici e di una piena valorizzazione professionale del personale docente,a decorrere dall'anno 
scolastico 2009/2010,sono adottati interventi e misure volti ad incrementare,gradualmente,di un punto il rapporto alunni/docente,da realizzare 
comunque entro l'anno scolastico 2011/2012,per un accostamento di tale rapporto ai relativi standard europei.

2.Si procede, altresì, allarevisione dei criteri e dei parametri previsti per ladefinizione delle dotazioni organiche del personale amministrativo, 
tecnico ed ausiliario (ATA), in modo da conseguire,nel triennio 2009-2011 una riduzione complessiva del 17 per cento della consistenza numerica 
della dotazione organica determinata per l'anno scolastico 2007/2008.Per ciascuno degli anni considerati,detto decremento non deve essere 
inferiore ad un terzo della riduzione complessiva da conseguire,fermo restando quanto disposto dall'articolo 2,commi 411 e 412,della legge 24 
dicembre 2007,n.244.



DECRETO-LEGGE 25 GIUGNO 2008,N. 112

"DISPOSIZIONI URGENTI PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LA SEMPLIFICAZIONE, LA COMPETITIVITÀ, LA 

STABILIZZAZIONE DELLA FINANZA PUBBLICA E LA PEREQUAZIONE TRIBUTARIA"

4.Per l'attuazione del piano di cui al comma 3,con uno o più regolamenti da adottare entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto ed 
in modo da assicurare comunque la puntuale attuazione del piano di cui al comma 3,in relazione agli interventi annuali ivi previsti, ai sensi dell'articolo 17, 
comma 2,della legge 23 agosto 1988,n.400,su proposta del Ministro dell'istruzione,dell'università e della ricerca di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, sentita laConferenza unificatadi cui al citato decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, anche modificando le disposizioni legislative vigenti, si 
provvede ad una revisione dell'attuale assetto ordinamentale,organizzativo e didattico del sistema scolastico,attenendosi ai seguenti criteri:

◾ a.razionalizzazione ed accorpamento delle classi di concorso,per una maggiore flessibilità nell'impiego dei docenti;

◾ b.ridefinizione dei curricoli vigenti nei diversi ordini di scuola anche attraverso la razionalizzazione dei piani di studio e dei relativi quadri orari,con 
particolare riferimento agli istituti tecnici e professionali;

c.revisione dei criteri vigenti in materia di formazione delle classi;

d.rimodulazione dell'attuale organizzazione didattica della scuola primaria;

e. revisione dei criteri e dei parametri vigenti per la determinazione della consistenza complessiva degli organici del personale docente edATA, 
finalizzata ad una razionalizzazione degli stessi;

f.ridefinizione dell'assetto organizzativo-didattico dei centri di istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali,previsto dalla vigente normativa.



D.P.R.89/2009

Revisionedell'assettoordinamentale,organizzativoedidatticodellascuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione ai 

sensi dell'articolo 64,comma 4,del decreto-legge 25 giugno 2008,n.112,convertito,con modificazioni, dalla

legge 6 agosto 2008,n.133



D.P.R.89/2009

Art. 2.Scuola dell'infanzia

1. La scuola dell'infanzia accoglie bambini di età compresa tra i tre e i cinque anni compiuti entro il 31 dicembre 

dell'anno scolastico di riferimento.

2. Su richiesta delle famiglie sono iscritti alla scuola dell'infanzia, le bambine e i bambini che compiono tre anni di 

età entro il 30 aprile dell'anno scolastico di riferimento. Al fine di garantire qualità pedagogica,flessibilità e 

specificità dell'offerta educativa in coerenza con la particolare fascia di età interessata,l'inserimento dei 

bambini ammessi alla frequenza anticipata è disposto alle seguenti condizioni: a) disponibilità dei posti; b) 

accertamento dell'avvenuto esaurimento di eventuali liste di attesa;c) disponibilità di locali e dotazioni idonei 

sotto il profilo dell'agibilità e funzionalità, tali da rispondere alle diverse esigenze dei bambini di età inferiore a 

tre anni;d) valutazione pedagogica e didattica,da parte del collegio dei docenti,dei tempi e delle modalità 

dell'accoglienza.



D.P.R.89/2009

Art. 2.Scuola dell'infanzia

5.L'orario di funzionamento della scuola dell'infanzia è stabilito in 40 ore settimanali,con possibilità di estensione 

fino a50 ore. Permane lapossibilità, prevista dalle norme vigenti, di chiedere, da parte delle famiglie, un tempo 

scuola ridotto, limitato alla sola fascia del mattino,per complessive 25 ore settimanali.

Tali orari sono comprensivi della quota riservata all'insegnamento della religione cattolica.



D.P.R.89/2009
Art.4.Scuola primaria

1.Sono iscritti alla scuola primaria le bambine e i bambini che compiono sei anni di età entro il 31 dicembre dell'anno 
scolastico di riferimento.

2.Possono,altresì,essere iscritti alla scuola primaria, su richiesta delle famiglie,le bambine e i bambini che compiono sei 
anni di età entro il 30 aprile dell'anno scolastico di riferimento.

3.Il tempo scuola della primaria è svolto ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 1° settembre 2008,n.137,convertito, 
con modificazioni,dalla legge 30 ottobre 2008,n.169,secondo il modello dell'insegnante unico che supera il precedente 
assetto del modulo e delle compresenze, e secondo le differenti articolazioni dell'orario scolastico settimanale a 24,27,e 
sino a 30 ore,nei limiti delle risorse dell'organico assegnato;è previsto altresì il modello delle 40 ore,corrispondente al 
tempo pieno.

6.La dotazione organica di istituto è determinata sulla base del fabbisogno del personale docente necessario per 
soddisfare l'orario delle attività didattiche.Relativamente alle classi funzionanti secondo il modello previsto dall'articolo 4 
del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, la 
dotazione è fissata in 27 ore settimanali.La dotazione complessiva comprende, in aggiunta,il fabbisogno di organico per 
l'integrazione degli alunni disabili e per il funzionamento delle classi a tempo pieno autorizzate.



D.P.R.89/2009

Art.4.Scuola primaria

7.Le classi atempo pieno sono attivate, a richiesta delle famiglie, sulla base di specifico progetto formativo 

integrato e delle disponibilità di organico assegnate all'istituto,nonché in presenza delle necessarie strutture e 

servizi.Per la determinazione dell'organico di dette classi è confermata l'assegnazione di due docenti per classe, 

eventualmente coadiuvati da insegnanti di religione cattolica e di inglese in possesso dei relativi titoli o requisiti.Le 

maggiori disponibilità di orario derivanti dalla presenza di due docenti per classe,rispetto alle 40 ore del modello 

di tempo pieno,rientrano nell'organico d'istituto.



D.P.R.89/2009

Art.5.Scuola secondaria di I grado

1.L'orario annuale obbligatorio delle lezioni nella scuola secondaria di I grado è di complessive 990 ore, 

corrispondente a 29 ore settimanali,più 33 ore annuali da destinare ad attività di approfondimento riferita agli 

insegnamenti di materie letterarie.Nel tempo prolungato il monte ore è determinato mediamente in 36 ore 

settimanali, elevabili fino a40, comprensive delle ore destinate agli insegnamenti e alleattività e al tempo dedicato 

allamensa. Gli orari di cui ai periodi precedenti sono comprensivi della quota riservata alle regioni, alle istituzioni 

scolastiche autonome e all'insegnamento della religione cattolica.



D.P.R.87/2010
Regolamento recante norme per il riordino degli istituti professionali,a norma dell'articolo 64, 

comma 4,del decreto-legge 25 giugno 2008,n.112,convertito,con modificazioni,dalla legge 6

agosto 2008,n.133.

Il D.Lgs.13 aprile 2017,n.61 ha disposto con l'art.14,comma 1 che

Il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010,n.87,e successive modificazioni, 

continua ad applicarsi esclusivamente:

a)per l'anno scolastico 2018/2019,per le classi dalla seconda alla quinta;

b)per l'anno scolastico 2019/2020,per le classi dalla terza alla quinta;

c) per l'anno scolastico 2020/2021,per le classi dalla quarta alla quinta;

d)per l'anno scolastico 2021/2022,per le sole classi quinte".



D.P.R.88/2010

Regolamento recante norme per il riordino degli istituti tecnici a norma dell'articolo 64,comma 4,del decreto-legge 25 

giugno 2008,n.112,convertito,con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,n.133

Art. 3 Istituti tecnici per il settore economico

a) amministrazione,finanza e marketing (B1);

b) turismo (B2).



D.P.R.88/2010

Art. 4 – Istituti tecnici per il settore tecnologico

a) meccanica,meccatronica ed energia (C1);

b) trasporti e logistica (C2);

c) elettronica ed elettrotecnica (C3);

d) informatica e telecomunicazioni (C4);

e) grafica e comunicazione (C5);

f) chimica,materiali e biotecnologie (C6);

g) sistema moda (C7);

h) agraria,agroalimentare e agroindustria (C8);

i) costruzioni,ambiente e territorio (C9).



D.P.R.89/2010

Regolamento recante revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei a norma dell'articolo 64, 

comma 4,del decreto-legge 25 giugno 2008,n.112,convertito,con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,n.133

Art.3

Articolazione del sistema dei licei

1.Il sistema dei licei comprende i licei artistico, classico,linguistico,musicale e coreutico,scientifico e delle scienze umane.

2.Allariorganizzazionedeipercorsi delle sezioni bilingue, delle sezioni ad opzione internazionale, di liceo classico europeo, di 

liceo linguistico europeo e ad indirizzo sportivo, si provvede con distinto regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17,  comma 2, 

della legge 23 agosto 1988,n.400,e successive modificazioni, sulla base dei criteri previsti dal presente regolamento.



D.LGS. 61/2017

Revisione dei percorsi dell'istruzione professionale nel rispetto dell'articolo 117 della Costituzione,

nonché raccordo con i percorsi dell'istruzione e formazione professionale, a norma dell'articolo 1,

commi 180 e 181,lettera d),della legge 13 luglio 2015,n.107



D.LGS. 61/2017

Art.2

2.Le istituzioni scolastiche che offrono percorsi di istruzione professionale sono scuole territoriali dell'innovazione, 
aperte e concepitecome laboratori di ricerca,sperimentazione ed innovazione didattica.

3.Il modello didattico è improntato al principio dellapersonalizzazione educativavoltaa consentire ad ogni 
studentessa e ad ogni studente di rafforzare e innalzare le proprie competenze per l'apprendimento permanente a 
partire dalle competenze chiave di cittadinanza,nonché di orientare il progettodi vita e di lavoro della studentessa e  
dello studente,anche permigliori prospettivedi occupabilità.Il modello didattico aggrega le discipline negli assi culturali di  
cui al decretoadottato in attuazione dell'articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; ilmedesimo 
modello fa riferimento a metodologie di apprendimento di tipo induttivo ed è organizzato per unità di apprendimento.

4.Il sistema dell'istruzione professionale ha la finalità diformarelastudentessa elostudentead arti, mestierie 
professioni strategici per l'economia del Paese per un saper fare di qualità comunemente denominato «Made in Italy», 
nonché di garantire che le competenze acquisite nei percorsi di istruzione professionale consentano una facile  
transizione nel mondo del lavoro e delle professioni.



D.LGS. 61/2017

Art. 3

Indirizzi di studio

1. Gli indirizzi di studio dei percorsi di istruzione professionale sono i seguenti:

a) Agricoltura, sviluppo rurale, valorizzazione dei prodotti del territorio e gestione delle risorse forestali e montane;

b) Pesca commerciale e produzioni ittiche;

c) Industria e artigianato per il Made in Italy;

d) Manutenzionee assistenza tecnica;

e) Gestione delle acque e risanamentoambientale;

f)Servizi commerciali;

g) Enogastronomia e ospitalità alberghiera;

h) Servizi culturali e dello spettacolo;

i) Servizi per la sanità e l'assistenza sociale;

l) Arti ausiliarie delle professioni sanitarie: odontotecnico;

m) Arti ausiliarie delle professioni sanitarie: ottico



D.LGS. 61/2017

Art.7

Raccordo con il sistema di istruzione e formazione professionale e Rete Nazionale delle scuole professionali

1. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, adottato di concerto con il Ministro del lavoro

e delle politiche sociali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza

permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, di cui all'articolo 3 del

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri generali per favorire il raccordo tra il sistema

dell'istruzione professionale e il sistema di istruzione e formazione professionale e per la realizzazione dei percorsi di cui

all'articolo 4,comma 4.



D.LGS. 61/2017

Art.8

Passaggi tra i sistemi formativi

1.I passaggi traipercorsi di istruzione professionale e i percorsi diistruzione e formazione professionale, compresi nel repertorio 

nazionale dell'offerta di istruzione e formazione professionale dicui agli accordi in Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, leRegioni e leProvinceautonomedi TrentoeBolzano del29 aprile 2010, del27 luglio2011 e del19 gennaio 2012, eviceversa, 

costituiscono una delle opportunità che garantiscono alla studentessa e allo studente la realizzazione di un percorso personale di 

crescita e di apprendimento,in rapporto alle proprie potenzialità, attitudini ed interessi, anche attraverso la ridefinizione delle  

scelte,senza disperdere il proprio bagaglio di acquisizioni.

2.Le fasi del passaggio sono disciplinate con accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,leRegioni e le 

Province autonome diTrento e Bolzano, nel rispetto dei criteri generali di cui al presente articolo.

3.Il passaggio prevede,da parte delle istituzioni scolastiche e formative interessate, la progettazione e l'attuazione di modalità di 

accompagnamento e di sostegno della studentessa e dello studente e la possibilità di inserimento graduale nel nuovo percorso.



D.P.R.81/2009

Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola, ai 

sensi dell'articolo 64,comma 4,del decreto-legge 25 giugno 2008,n.112,convertito,con modificazioni, dalla legge 6

agosto 2008,n.133

Art.3

Costituzione delle classi iniziali di ciclo

1. Le classi iniziali di ciclo delle scuole ed istituti di ogni ordine e grado e le sezioni di scuola dell'infanzia, sono costituite con 

riferimento al numero complessivo degli alunni iscritti.Determinato ilnumero delle predette classi e sezioni,il Dirigente

scolastico procede all'assegnazione degli alunni alle stesse secondo le diverse scelte effettuate,sulla base dell'offerta formativa della

scuola e,comunque,nel limite delle risorse assegnate.



D.P.R.81/2009

Art. 9.Disposizioni relative alla scuola dell'infanzia

2. Le sezioni di scuola dell'infanzia sono costituite,di norma,salvo il disposto di cui all'articolo 5,commi 2 e 3,con un numero di bambini non inferiore a 18 e non 
superiore a 26.

Art.10 Disposizioni relative alla scuola primaria

le classi di scuola primaria sono di norma costituite con un numero di alunni non inferiore a 15 e non superiore a 26, elevabile fino a 27 qualora residuino resti.  Le 
pluriclassi sono costituite da non meno di 8 e non più di 18 alunni.

Art. 11.Disposizioni relative all'istruzione secondaria di primo grado

1. Le classi prime delle scuole secondarie di I grado e delle relative sezioni staccate sono costituite, di norma, con non meno di 18 e non più di 27 alunni, elevabili 
fino a 28 qualora residuino eventuali resti.

Art. 16.Disposizioni relative alla formazione delle classi iniziali negli istituti e scuole di istruzione secondaria di II grado

1.Le classi del primo anno di corso degli istituti e scuole di istruzione secondaria di II grado sono costituite,di norma,con non meno di 27 allievi.A tal fine la previsione
del numero delle classi del primo anno di corso in funzione nell'anno scolastico successivo deve essere formulata dividendo per 27 il numero complessivo di alunni
iscritti nell'istituto o scuola e tenendo conto dei seguenti elementi di valutazione:

a) domande di iscrizione presentate;

b) eventuale scostamento tra le iscrizioni e il numero degli studenti effettivamente frequentanti ciascuna scuola nei precedenti anni scolastici;

c)serie storica dei tassi di non ammissione alla classe successiva;d) ogni altro elemento obiettivamente rilevabile derivante da nuovi insediamenti urbani,  
tendenze demografiche, livelli di scolarizzazione, istituzione di nuove scuole e nuovi indirizzi di specializzazione.
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